
 

 

NUMERO 2 
A. S. 2020/2021 

Giornalino scolastico a cura degli alunni dell’Istituto Comprensivo di 
Vallelonga 

BUONE VACANZE! 
Mentre ci apprestiamo a conclu-
dere questo secondo numero del 
nostro giornalino, le vacanze e-
stive bussano ormai alle porte. È 
stato un anno lungo e faticoso, 
reso ancora più difficoltoso dalla 
pandemia. Tuttavia, guardando 
indietro, ci accorgiamo che  - alla 
fine - l’inizio della scuola non 
sembra poi così lontano. Ai nastri 
di partenza di questo anno scola-
stico che volge al termine erava-
mo tutti timorosi  e impauriti 
dall’idea di dover ristrutturare la 
didattica e l’agire didattico. Inve-
ce, eccoci adesso a tirare le som-
me: possiamo essere soddisfatti di 
quanto fatto, pur nelle difficoltà 
di una situazione che nessuno 
avrebbe mai potuto immaginare. 
Il nostro giornalino ne è la dimo-
strazione, consapevoli che quanto 
qui emerso rappresenta 
un’infinitesima parte di quanto 
realizzato nelle classi con i nostri 
alunni e per i nostri alunni.  
Nel nostro piccolo, ci auguriamo 
che questa nuova pubblicazione 
possa essere di buon auspicio per 
delle vacanze estive serene, spen-
sierate e rilassanti.  
Un ringraziamento sentito a tutti 
gli alunni che hanno collaborato 
e ai loro insegnanti: sono stati 
loro i protagonisti assoluti ed è 
grazie al loro impegno e alla loro 
dedizione che questo giornalino 
ha preso forma. Abbracciamo 
idealmente tutti e ... a presto.  

 

Classe terza, Secondaria di Primo Grado, San Nicola da Crissa 

Il valore della vita 
  

La vita è svanita, 
per quelli che attenzione non han fatto, 

e per quelli che prudenza non hanno fatto. 
 

La vita è un tesoro 
che se si perde, 

recuperare non si può. 
 

Adesso si può capire 
il valore della vita, 
che donata ci fu. 

 
Oggi tutti siamo uniti, 

seppur a distanza; 
Ma l'unione di prima è ciò che davvero ci manca. 

 Emilia Roberta Jurca, classe terza, Secondaria di 
Primo Grado, San Nicola da Crissa  

 
Con l’aggiunta di due inserti: 

-  I promessi sposi a fumetti 
(rivisitazione a cura degli alunni delle classi terze della Se-condaria di San Ni-cola da Crissa e Vaz-zano);  

- “Piccoli scrittori crescono” (curato da alunni e inse-gnanti della primaria di Capistrano) 

 



 

 

 

Pagina 2 Il Corriere dell’IC Vallelonga  

Pluriclasse, prima e seconda, Scuola Secondaria di primo grado, 

Capistrano 

I diritti delle donne 

Malala Yousafzai 
One child, one teacher, one book and one 

pen can change the world.  

"Non uccideranno mai i miei sogni" 

“Prendiamo in mano i nostri libri e le nostre penne. Sono 
le nostre armi più potenti. Un bambino, un insegnante, 

un libro e una penna possono cambiare il mondo”. 

"Parlo per chi non ha voce, i ta
lebani non mi rid

urranno al sile
nzio" 

"La pace è necessaria a fini dell'istruzione, il terrorismo e i conflitti im-
pediscono di andare a scuola. Noi siamo stanchi di queste guerre". 

"Chiediamo ai leader di tutto il mondo di cambiare le politiche strategiche a favore di 

pace e prosperità, che tutti gli accordi tutelano i diritti di donne e bambini. Chiediamo a 

tutti i governi di assicurare l'istruzione obbligatoria e gratuita in tutto il mondo a ogni 

bambino, di lottare contro il terrorismo e la violenza, ai Paesi sviluppati di sostenere i 

diritti all'istruzione per le bambine nei Paesi in via sviluppo. Chiediamo a tutte le comu-

nità di respingere i pregiudizi basati su caste, sette, religione, colore, genere...Chiediamo 

ai leader di tutto il mondo di assicurare la sicurezza di donne, perché non possiamo avere 

successo se metà di noi subisce torti. E chiediamo a tutte le sorelle di essere coraggiose, 

comprendendo il loro pieno potenziale e agendo".  

“Nessuna lotta può concludersi vittoriosamente se le 

donne non vi partecipano a fianco degli uomini” 

“Oggi siamo noi donne ad agire da sole, 
non chiediamo agli uomini di agire per 
noi come è accaduto in passato. Non sto 
dicendo agli uomini di non parlare a fa-
vore dei nostri diritti, ma mi concentro 
perché la donna sia autonoma e lotti per 
se stessa".  

“La penna è più forte della spada. È vero che gli estremisti 
hanno e avevano paura di libri e penne. Il potere dell'i-
struzione fa loro paura. E hanno paura delle donne: il 
potere della voce delle donne li spaventa”  
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Noi, piccoli artisti... 

Classe terza,  

Scuola Secondaria, di primo grado, San Nicola da Crissa 
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Classe quarta, Scuola Primaria,  

Monterosso Calabro 

There are places in the world where water is a rare medicine! 

Classe quarta, Scuola Primaria,  

Monterosso Calabro 
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Classe quarta, Scuola Primaria,  

Monterosso Calabro 

What can we do in our small way to save the planet? 

Don’t waste water! Use  it sparingly! 
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Green economy e agricoltura biologica 

 

 
Negli anni precedenti il secondo con-
flitto mondiale l'agricoltura applicava 
tecniche agricole “tradizionali” in cui 
l'esperienza contadina tramandata di 
padre in figlio dimostrava una cono-
scenza empirica e tuttavia avanzata di 
gestione del territorio agricolo. Le 
coltivazioni prevedevano infatti la 
rotazione colturale, l'integrazione tra 
agricoltura ed allevamento, l'utilizza-
zione di tecniche di aratura che salva-
guardavano la struttura del suolo, la 
realizzazione di siepi frangivento per 
la delimitazione dei confini. Queste 
ed altre caratteristiche contribuivano 
alla buona gestione complessiva del 
territorio, salvaguardando al tempo 
stesso la biodiversità ed esercitando 
una forma di manutenzione diffusa del territorio. Il dopoguerra ha segnato la rottura di questo equili-
brio: il ricorso sempre più massiccio a pesticidi e fitofarmaci, le tecniche di aratura profonda, la coltiva-
zione di specie non autoctone, con rese più alte ma con necessità maggiori di acqua e fertilizzanti e più 
deboli alle malattie, hanno comportato l'aumento delle pressioni sul paesaggio e sull'ambiente e spesso 

una qualità organolettica dei prodotti inferiore rispetto alle specie locali, 
meglio adattate al clima e più resistenti. In questi ultimi anni si è però 
registrata una parziale inversione di tendenza: - i consumatori sempre 
più spesso chiedono prodotti sani, senza residui di pesticidi ed altre so-
stanze chimiche, che siano più rispettosi dell'ambiente. Gli acquisti co-

minciano infatti ad orientarsi verso prodotti che puntano alla qualità piuttosto che alla quantità; - i 
consumatori sono disposti a spendere magari qualcosa in più pur di comprare prodotti sani: si richiede 
all'agricoltura di tornare a ricoprire il ruolo che aveva in passato. In questo senso, quindi, viene vista 
come parte del sistema naturale, che lavora in armonia e non in competizione con esso, contribuendo 
alla sua protezione e miglioramento. L'agricoltura biologica non prevede il ricorso a concimi chimici, la 
lotta alle malattie ed agli infestanti viene attuata scegliendo la coltivazione di specie locali più robuste e 
praticando la lotta biologica, cioè utilizzando i predatori naturali per combattere gli organismi infe-
stanti. 

Ambiente e sviluppo sostenibile 

Classe seconda, Scuola Secondaria di primo grado,  San Nicola da Crissa 

 
I consumatori sempre più 

spesso chiedono prodotti sani 
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Bonifiche dei siti inquinati 
 

Alcune attività umane, se non opportunamente controllate e re-

golamentate, costituiscono un rischio per l'ambiente e per la sa-

lute dei cittadini. Le discariche non controllate, lo stoccaggio non 

corretto di materie prime e di rifiuti e gli sversamenti di sostanze 

pericolose da parte di impianti industriali possono dare luogo ad 

episodi di contaminazione anche molto pericolosi, a carico del suolo , delle acque superficiali e 

sotterranee. La bonifica di questi siti consiste nel mettere in pratica azioni per disinquinarli e 

recuperarli, eliminando i pericoli determinati dalla presenza delle sostanze chimiche contami-

nanti. Le attività di bonifica sono state regolamentate per la prima volta in Italia dalla legge 

441 del 1987 che imponeva alle Regioni di elaborare dei Piani di Bonifica con lo scopo di avere 

una situazione aggiornata delle aree e dei siti inquinati. Successivamente i Piani sono stati og-

getto di aggiornamento, nel senso che dopo aver definito il quadro dello stato di fatto sono 

stati definite le norme e le procedure tecniche per attivare le bonifiche dei siti individuati. La 

bonifica dei siti inquinati è considerata nei paesi più evoluti come 

un’opportunità di recupero del suolo e quindi come un investi-

mento per la sua rivalutazione e per un considerevole risparmio 

sulle spese sanitarie. Quindi per la prevenzione. Se invece si procede 

con un consumo dei greenfields (suoli verdi non inquinati) è ovvio 

che non vi è alcun interesse a bonificare i bro-

wnfields (suoli inquinati). Nonostante il grande 

interesse per questo settore, il settore delle bo-

nifiche è considerato uno dei più opachi.  

 

Ambiente e sviluppo sostenibile 

Classe seconda, Scuola Secondaria di primo grado,  

San Nicola da Crissa 

 
Alcune attività umane costi-

tuiscono un rischio per 
l’ambiente 

 
La bonifica dei siti inquinati è 
considerata nei paesi più evo-
luti come un’opportunità di 

recupero del suolo  
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Ambiente e sviluppo sostenibile 

Classe seconda, Scuola Secondaria, di primo grado,  

San Nicola da Crissa 

L’inquinamento da plastica è un problema globale 
causato dall’eccessivo consumo di plastiche. Per 
inquinamento causato dalla plastica si intende la 
dispersione e l'accumulo di prodotti plastici 
nell'ambiente che causano problemi all'habitat di 
fauna e flora selvatica così come all'habitat antro-
pizzato. Tale tipo di inquinamento interessa l'aria, 
il suolo, i fiumi, i laghi e gli oceani. 
L'inquinamento dalla plastica si può verificare in 
varie forme, tra cui rifiuti abbandonati in terra e in 
mare, particelle di plastica in acqua e Friendly Flo-
atees. 
La plastica nasce come materiale economico, leg-
gero e resistente, fatto per durare nel tempo, mo-
tivo per cui si dovrebbe utilizzare il più a lungo 
possibile per poi essere adeguatamente smaltita o 
riciclata; tuttavia questi materiali sono sempre più 
impiegati per oggetti “usa e getta” che fanno mol-
to male all’ambiente.  
Un accumulo eccessivo di plastica comporta la na-
scita di “isole di plastica. Nell’Oceano Pacifico esi-
ste una discarica fluttuante chiamata Great Pacific 
Garbage Patch (“Grande chiazza di rifiuti del Paci-
fico”) che ha l’estensione del Canada. Ma questa 
non è la sola 
isola di plastica: 
sono cinque i 
grossi vortici 
subtropicali 
presenti negli 
oceani del 
mondo (nord e 
sud Pacifico, 
nord e sud A-
tlantico e Ocea-
no Indiano) nei 
quali si stanno 
accumulando 
enormi quantità 
di rifiuti plastici.  
L'impatto della 
plastica sull'e-

cosistema è notevole e gli effetti negativi sugli or-
ganismi marini sono di frequente riscontro 
(imbrigliamenti, ingurgitazione massiva).  
Le materie plastiche presentano differenti rischi 
anche per la salute umana; infatti le microplasti-
che, come frammenti e fibre, a causa delle loro 
piccole dimensioni possono entrare nel corpo u-
mano attraverso il contatto, l’ingestione o 
l’inalazione. Inoltrandosi nei tessuti e nelle cellule  
questi frammenti possono rilasciare sostanze chi-
miche pericolose.  
Per ridurre il consumo di plastica tutti noi possia-
mo iniziare ad utilizzare meno i mezzi pubblici, a 
fare la raccolta differenziata, a usare le buste di 
stoffa al posto di quelle di plastica… piccole cose – 
queste – che possono cambiare il nostro mondo.  

LA PLASTICA E IL PROBLEMA DELL’INQUINAMENTO 

Alice Scidà,  

classe terza, Scuola Secondaria di primo grado,  

Vazzano 
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Agenda 2030: per un futuro possibile 

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è 
un programma d’azione per le persone, il pianeta e la 
prosperità. Sottoscritta il 25 settembre 2015 dai governi 
dei 193 Paesi membri delle Nazioni Unite, e approvata 
dall’Assemblea Generale dell’ONU, l’Agenda è costituita 
da 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile – Sustainable 
Development Goals, SDGs – inquadrati all’interno di un 
programma d’azione più vasto costituito da 169 target o 
traguardi, ad essi associati, da raggiungere in ambito am-
bientale, economico, sociale e istituzionale entro il 
2030. Questo programma non risolve tutti i problemi 
ma rappresenta una buona base comune da cui partire 
per costruire un mondo diverso e dare a tutti la possibi-
lità di vivere in un mondo sostenibile dal punto di vista 
ambientale, sociale, economico. 

 

Obiettivo 8: Promuovere  una crescita economica duratu-
ra, inclusiva e sostenibile, la piena occupazione e il lavoro 
dignitoso per tutti. 
Mandaliti Francesco, pluriclasse prima e seconda, Scuola 
Secondaria di  primo grado, Capistrano. 

Obiettivo 7: Garantire l’accesso all’energia a 
prezzo accessibile, affidabile, sostenibile e 
moderna per tutti. 
Paparone Nicholas, pluriclasse prima e secon-
da, Scuola Secondaria di  primo grado, Capi-
strano. 

Obiettivo 3: Garantire una vita sana e promuovere il be-
nessere di tutti a tutte le età. 
Caputo Leonardo, pluriclasse prima e seconda, Scuola 
Secondaria di  primo grado, Capistrano. 

Obiettivo 2: Porre fine alla fame, raggiungere la 
sicurezza alimentare, migliorare l’alimentazione 
e promuovere l’agricoltura sostenibile. 
Caputo Francesco, pluriclasse prima e seconda, 
Scuola Secondaria di  primo grado, Capistrano. 

Obiettivo 14: Conservare e utilizzare in modo 
sostenibile gli oceani, i mari e le risorse marine. 
Pulella Roberta, pluriclasse prima e seconda, 
Scuola Secondaria di  primo grado, Capistrano. 
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Obiettivo 15: Proteggere, ripristinare e promuovere l’uso 
sostenibile degli ecosistemi terrestri, gestire in modo so-
stenibile le foreste, contrastare la desertificazione, arresta-
re e invertire il degrado dei suoli e fermare la perdita della 
biodiversità. 
Pilieci Maria Concetta, pluriclasse prima e seconda, Scuola 
Secondaria di  primo grado, Capistrano. 

Agenda 2030: per un futuro possibile 

 

Obiettivo 12: consumo e produzione responsabili. Alcuni consigli ... 

Classe prima, Scuola Secondaria di primo grado,  

Pizzoni 

Obiettivo 5: Raggiungere l'uguaglianza di genere e 
l'autodeterminazione di tutte le donne e ragazze 
Zanini Carmen, pluriclasse prima e seconda, Scuola 
Secondaria di  primo grado, Capistrano. 
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Classe prima, seconda e terza, Scuola Secondaria di primo grado, Monterosso 

Nessuno è troppo piccolo per fare la differenza 
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Nessuno è troppo piccolo per fare la differenza 

Classe prima, seconda e terza, Scuola Secondaria di primo grado, Monterosso 
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Nessuno è troppo piccolo per fare la differenza 

Classe prima, seconda e terza, Scuola Secondaria di primo grado, Monterosso 
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Nessuno è troppo piccolo per fare la differenza 

Il nostro territorio ... 

Classe prima, seconda e terza, Scuola Secondaria di primo grado, Monterosso 
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Nessuno è troppo piccolo per fare la differenza 

Il nostro territorio ... 

Classe prima, seconda e terza, Scuola Secondaria di primo grado, Monterosso 
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Classe prima, Scuola Secondaria di primo grado,  

San Nicola da Crissa 

Vademecum sull’ambiente 
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Classe prima, Scuola Secondaria di primo grado,  

Pizzoni 
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Classe prima, Scuola Secondaria di primo grado,  

Pizzoni 
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Rossella Varone,  

Classe prima, Scuola Secondaria di primo grado,  

Pizzoni 

Giorgia Gambino 

Classe prima, Scuola Secondaria, 

di primo grado,  

Pizzoni 

Simonetta Monardo  

Classe prima, Scuola Secondaria di  

primo grado,  

Pizzoni 

Sofia Minniti,  

Classe prima, Scuola Secondaria di primo grado,  

Pizzoni 
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Come si sarà sentito il povero Polifemo 

dopo l’accecamento di Ulisse?  

Gli alunni della classe I Secondaria di Piz-

zoni hanno cercato di calarsi nei panni del 

mitico gigante ... 

Io, Polifemo, vengo ingannato da un ometto 
grande come una formica. Io che sono un Ci-
clope gigantesco, non esiste! Ora i miei amici 
Ciclopi mi prendono in gito, povero me! Non 
fanno che ripetermi: 
- Smettila di lamentarti, sembri un bambino di 
cinque anni. Lasciaci riposare! 
Ho deciso: cambio vita. Voglio diventare furbo 
e intelligente come il famoso Ulisse o Nessu-
no, chiamatelo come volete. Da oggi andrò a 
scuola e mi laureerò in “Arte culinaria della 
Ciclopia” e diventerò famoso non solo per il 
mio occhio ormai “accecato”, ma anche per la 
mia maestria in cucina e per la mia intelligenza. 
Quando sarò famoso i miei amici verranno a 
chiedermi perdono, ne sono certo. Io li perdo-
nerò perché, in fondo, tutti meritano una 
chance. Preparerò per tutti loro una 
“ciclopizza” e faremo festa per tutto il giorno. 

Alessiarita Amato, Classe prima, Scuola 

Secondaria di primo grado, Pizzoni 

Io, Polifemo, dopo essere stato accecato da Ulisse ho cam-
biato la mia vita. Ho deciso di comportarmi bene con i 
naviganti che giungono nella mia isola, la Trinacria, e di 
offrire loro accoglienza e cibo. I miei crudeli amici Ciclopi, 
vedendo il mio esempio, hanno deciso di cambiare com-
portamento: hanno finalmente capito che essere gentili 
con gli altri è bello. Alla fine, la nostra isola è diventata 
l’isola della gentilezza. 

Dopo che ho incontrato Ulisse, la mia vita è cambiata. I 
miei compagni Ciclopi mi stanno aiutando molto, cercan-
do in tutti i modi di farmi riavere la vista ma con scarsi 
risultati. Il mio gregge non si muove da giorni e alcuni 
animali sono morti; se provo a muovervi, sbatto conti-
nuamente. Sono deluso da me stesso perché sono stato 
accecato da un nano. Cosa penserà mio padre, il grande 
Poseidone? 

Luigi Martelli, Classe prima, Scuola Secondaria di 

primo grado, Pizzoni 

Stefano Gambino, Classe prima, Scuola Secondaria 

di primo grado, Pizzoni 

Dopo che il furbo Ulisse mi colpì, io mi misi a barcollare di qua e di là sbattendo sui muri di pietra di casa mia. 
Poi, persi l’equilibrio e feci proprio un volo da rimanere a terra. Così chiamai i miei amici che appena arrivati si 
misero a ridere. Visto che non riuscivano a farmi alzare, mi fecero rotolare giù dalla montagna. Dopo, mi ri-

Dopo che Ulisse mi accecò, io piangevo e lui 
rideva. Successivamente spostai la grande pietra 
e Ulisse fuggì insieme alle mie pecore. Prese la 
sua barca e si rifugiò su un’isola che si chiama 
Ogigia. Da quel giorno la mia vita non fu più la 
stessa. 

Domenico Fiumara, Classe prima, Scuola 

Secondaria di primo grado, Pizzoni 

Rossella Varone, Classe prima, Scuola Secondaria di primo grado, Pizzoni 
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Dopo che io, Polifemo, incontrai Ulisse la mia 
vita cambiò radicalmente. Intanto incomincia 
ad andare a scuola per diventare furbo e intelli-
gente proprio come lui, Ulisse. Trascorsi alcuni 
mesi, arrivarono sull’isola degli uomini che io 
catturai e rinchiusi nella mia grotta grazie 
all’astuzia. A piano piano, mangiai tutti quegli 
uomini. Ulisse è stato l’unico a sfuggirmi! 

Filippo Emanuele, Classe prima, Scuola Se-

condaria di primo grado, Pizzoni 

Ciao sono Polifemo. Ulisse mi ha accecato dopo che mi 
aveva dato del vino. Subito sono arrivati i miei amici ma 
non hanno potuto aiutarmi. Poi è scoppiata una guerra tra 
Troia e una città chiamata Roma. La guerra è arrivata an-
che nella mia isola e la mia casa è crollata. 

Io, Polifemo, dopo l’incontro con Ulisse non sono riuscito a vedere più niente. I miei amici mi hanno preso 
in giro perché non vedevo nulla e non ero intelligente come Ulisse. Quando non ce l’ho fatta più ad ascoltarli 
ho deciso di cambiare vita per averne una tranquilla e serena. Ho cominciato a frequentare una nuova scuola 
e ho conosciuto tanti amici che non mi hanno mai preso in giro. Poi sono andato anche a fare una terapia 
per recuperare la vista.  

Hamid Mojoahid, Classe prima, Scuola Secondaria 

di primo grado, Pizzoni 

Simonetta Monardo, Classe prima, Scuola Secondaria di primo grado, Pizzoni 

Padre, punisci Ulisse. Fa’ che una grande tempesta cada sul suo 
cammino e se la tua tempesta non lo fermerà sarò io che utilizzerò 
la mia intelligenza per avere vendetta. Adesso come faccio a far 
pascolare il mio gregge? I miei amici Ciclopi mi prenderanno in giro 
e non mi porteranno più rispetto. Da oggi la mia vita è cambiata. 
Non sono più l’enorme gigante che tutti temono, ma uno stupido 
gigante cieco e per questo Ulisse me la pagherà! 

Francesco Scidà 

Classe prima, Scuola Secondaria di primo grado, Pizzoni 

Dopo che Ulisse se ne era andato, io 
ero molto spaventato. Quando i miei 
amici Ciclopi mi hanno visto si sono 
messi a ridere. Io provavo molta tri-
stezza perché non erano venuti ad 
aiutarmi e intanto pensavo a cosa fare 
nella vita successiva. Ho deciso in quel 
momento che sarei andato a scuola 
per imparare ad essere intelligente 
come Nessuno. Avrei imparato tante 
cose nuove e avrei imparato a distin-
guere le cose con gli altri sensi. E 
chiedevo a Zeus che quelle cose si 
avverassero. 

Giorgia Gambino, Classe prima,  

Scuola Secondaria di primo grado,  

Pizzoni 

La mia vita da quando sono cieco è 
cambiata tantissimo. Mi sento infe-
riore agli altri e ho sempre paura di 
non riuscire a fare quello che facevo 
prima. Alcune volte ho timore di ca-
dere oppure di non riuscire a capire 
con chi sono. Vorrei che ci fosse un 
miracolo e vedessi di nuovo. Se non 
dovesse accadere, spero col tempo di 
abituarmi a questa mia nuova vita. 

Sofia Minniti, Classe prima, Scuola 

Secondaria di primo grado,  

Pizzoni 

Io, Polifemo, dopo che incontrai Ulisse non vidi più nien-
te. I miei amici mi presero in giro dicendomi che non so-
no intelligente e che, ormai, ero diverso da loro. Decisi 
allora di cambiare vita e di iscrivermi ad una scuola nuova. 
Qui ho conosciuto tanti amici che mi trattano bene e ho 
anche trovato un nuovo lavoro. Sono felice della mia 
nuova vita e spero anche di recuperare presto la vista. 

Maria Rosa Arena, Classe prima, Scuola Secondaria di 

primo grado, Pizzoni 
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Rossella Varone, 

Classe prima, Scuola 

Secondaria di primo 

grado,  

Alessiarita Amato,  

Classe prima, Scuola Secondaria di primo grado,  

Pizzoni 

Giorgia Gambino,  

Classe prima, Scuola Secondaria di primo grado,  

Pizzoni 

Francesco Scidà,  

Classe prima, Scuola Secondaria di primo grado,  

Pizzoni 

Sofia Minniti,  

Classe prima, Scuola Secondaria di primo grado,  

Pizzoni 
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Simonetta Monardo,  

Classe prima, Scuola Secondaria di primo grado, 

Pizzoni 

Stefano Gambino,  

Classe prima, Scuola Secondaria di primo grado,  

Pizzoni 

Maria Rosa Arena, 

Classe prima, Scuola Secondaria di primo grado,  

Pizzoni 
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Una riscrittura dell’Infinito leopardiano 

Da casa mia 

La mattina dal balcone 

vedo un bel parco-giochi, 

bambini che giocano, 

corrono e saltano. 

A secondo dove si trovano 

non li vedo, 

c'è un grande albero 

sento solo cantare e parlare. 

Il giorno mi diverto a guardare 

e ad ascoltare i bambini. 

Francesco Grimaldi,  

classe terza, Scuola Secondaria di pri-

mo grado, Vazzano 

Il vuoto 

Il vento che passando fra le foglie 

provoca un lieve fruscio, 

suscita in me una sensazione di serenità. 

Aprendo gli occhi della mente, 

si fa spazio dinnanzi a me la figura 

di una siepe così alta e grande, 

da impedirmi di vedere oltre. 

Il vuoto. 

Dietro la siepe si estende il vuoto più totale. 

Ho riflettuto molte, troppe volte, 

sull'origine della felicità e, 

della sua effettiva esistenza. 

Penso di essere giunta ad una conclusione, 

ella è così poca che questo mondo, 

così amaro, non ne ha abbastanza 

per tutte le povere anime che ne vanno 

alla disperata ricerca.                             

Francesca Grimaldi,  

classe terza, Scuola Secondaria,di primo  

grado, Vazzano 

La scommessa 

Oltre questa siepe, 

vedo un mondo pieno di guerre. 

Ognuno che cerca 

la propria felicità 

ma non sa che incontrerà  

diverse difficoltà, 

ma la mia vita proseguì. 

Attraversando questi lunghi anni 

ebbi la sensazione che il mondo  

si fermasse, 

mi resi conto 

che in realtà ero io  

ad essere rimasta sempre la stessa 

ma ormai avevo perso la scommessa. 

Diventare grandi non fa per me  

vorrei rimanere sempre un bebè. 

Alice Scidà,  

classe terza, Scuola Secondaria di primo  

grado, Vazzano 
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Una riscrittura dell’Infinito leopardiano 

Infiniti pensieri 

Ho amato costantemente questo paese 

e questa siepe che a me impedisce di andare oltre 

ma riflettendo e guardando  

i miei infiniti pensieri  

 trasporto me con la mia immaginazione  

 al di là della siepe  

 in un mondo di pace e prosperità: 

senza sofferenze e malattie, 

senza fame e povertà. 

Di fronte a questi pensieri  

la mia mente è sul punto perdersi, 

e  quando sentirò che  

questa ingiustizia finirà  

capirò che la felicità nel mondo 

per tutti arriverà, 

e così la mia immaginazione sprofonderà 

ma pace e gioia arriverà. 

Gaia Villì,  

classe terza, Scuola Secondaria di primo grado, Vazzano 

Oltre la siepe 

Una siepe oggi mi oscura la vista 

quindi provo a immaginare  

il silenzio più totale 

ma la mia mente vaga in un pensiero surreale 

che non posso più dimenticare.  

 

Immaginavo il mare, col suo splendore abissale, 

col suo rumore poco banale e non riuscivo a parlare, 

 iniziai a tremare e il mare mi provò a curare 

ma io iniziai ad affondare.  

 

Era tutto buio e cercavo di respirare  

ma c'era un silenzio da star male. 

Riaprii gli occhi non vidi più il mare:  

ero felice anche se amavo quella pace totale.  

Noemi Marialuce Idà,  

classe terza, Scuola Secondaria di primo  

grado, Vazzano 

L’infinito 

Guardando il mare 

che è l’infinito 

che per certi versi è scolpito 

nel mio cuore con tanto amore 

per far rinascere un bel fiore. 

Questo fiore si chiama rosa 

che per me è calorosa. 

Nel mio cuore trovi l’amore infinito 

che nutro per il mare ed il fiore 

per me indefinito. 

L’infinito ha tanti colori 

dal blu al rosso con tanti bagliori. 

L’infinito è come l’universo 

che per me è sommerso di tante stelle 

da lassù che brillano sempre più. 

Francesco Gambino,  

classe terza, Scuola Secondaria di primo  

grado, Vazzano 
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Gli alunni della scuola secondaria di 

primo grado della Cittadella scola-

stica di San Nicola da Crissa, il 27 

maggio, conferiscono il premio agli 

EROI DELLA VITA 

Al Dottor Giuseppe Condello per aver operato 
in un contesto di gravissima criticità e pericolo-
sità, con spirito di abnegazione e lodevole at-
taccamento all’amato borgo natio, mettendo a 
repentaglio la propria esistenza, distinguendosi 
per eroismo, altruismo  e generosità, seguendo 
come modello ispiratore il più emblematico dei 
comandamenti :”Ama il prossimo tuo più di te 
stesso”. Il suo cammino umano ed istituzionale 
è degno di nota e per le giovani menti è 
l’esempio più fulgido dei valori più belli. 

All’eroe della vita 
Grazie Sindaco Giuseppe Condello,  

con il tuo eroismo hai reso il nostro paese più bello. 
Hai dimostrato la tua responsabilità 
in prima linea con grande nobiltà. 

Ci hai salvato dalla pandemia, 
spazzando via ogni fobia. 

Molta gente ha perso la vita, 
senza commettere nessun male 

perché ha incontrato un amico invisibile e letale. 
Con l’arma dell’amore e della prevenzione  

hai dato speranza a molte persone. 
Grazie tante Sindaco per quello che fai: 
nel mondo degli eroi per sempre sarai. 

Nicola Galloro,  

classe terza, Scuola Secondaria di primo  grado,  

San Nicola da Crissa 
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Al Dirigente Scolastico, Prof. Pa-
squale Barbuto, per la competenza, 
l’umanità e l’ineguagliabile profes-
sionalità che sono i valori fondanti di 
una mente eccelsa, che ha magistral-
mente guidato una comunità edu-
cante complessa e multiforme. Un 
grazie di cuore al nostro amatissimo 
Dirigente, che in un frangente di pa-
ura, incertezza e disperazione si è 
prodigato per garantire a tutti gli 
alunni il diritto allo studio, sancito 
dalla Costituzione della Repubblica 
Italiana. 

Ad Illuminato Bonsignore, per l’umiltà, la geniali-
tà e la generosità che sono gli elementi divini di 
un cuore nobile e gentile, che in un contesto di 
dolore immane si è prodigato per sostenere i più 
deboli e l’intera comunità Sannicolese. Grazie 
all’infinito al nostro grande benefattore, Illumina-
to Bonsignore .Citando il Talmud : ”Chi salva una 
vita salva il mondo intero”. 

Alla Dottoressa Paola Martino  per la sensibilità, 
l’altruismo, la scienza e l’amore che sono i  suoi 
valori fondanti. In una realtà di gravissima emer-
genza sanitaria si è distinta per debellare un nemi-

co oscuro ed invisibile. 

Alla Cooperativa Sociale ”Stella del Sud”, per la 
generosità, per la legalità e per l’amore incondi-
zionato per il territorio. Nel  periodo oscuro della 
tragedia umana si è contraddistinta per 
l’encomiabile operato. 
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A Domenico Malfarà per 
l’encomiabile e preziosa col-
laborazione, in un contesto 
di gravissima emergenza 
sanitaria. 

Al Dottor Vito Carnovale  per la Scienza,  la Sa-
pienza, la Coscienza e la sconfinata umiltà che 
hanno illuminato il suo cammino umano e pro-
fessionale. Vanto e orgoglio del nostro territorio, 
in un contesto di gravissima emergenza sanitaria si 
è prodigato per l’intera comunità, difendendo  e 
tutelando un dono unico ed irripetibile: la vita. 

A Vito Sabatino, per la lodevole e preziosa colla-
borazione, in un contesto di gravissima emer-
genza sanitaria. 

Al Prof . Domenico Mamone, 
per aver contribuito a rendere 
sano e sicuro l’ambiente scolasti-
co, distinguendosi per umiltà, 
encomiabile impegno ed inegua-
gliabile professionalità. 

A Domenico Macrì, per aver coordinato 
in modo eccelso e solerte la parte logi-
stica ed amministrativa, in un frangente 
di grande pericolosità, mettendosi sem-
pre al servizio del territorio. 

Al Dottor Sergio Martino per la Sensibi-
lità, la Saggezza, la Sapienza e 
l’ineguagliabile bravura che sono i tratti 
salienti del suo operato. In tredici mesi di 
pandemia si è messo al servizio del terri-
torio, e dell’amata comunità, per difen-
dere e tutelare il bene più importante: la 
vita. 
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In data 31 maggio, nell’ambito della Conti-

nuità, a Pizzoni gli alunni della classe V pri-

maria hanno incontrato gli alunni della classe 

I  Secondaria. Dopo aver accolto i compagni e 

aver chiarito dubbi, gli alunni della classe I 

hanno guidato i bambini di V alla costruzio-

ne dei WordCloud che trovate in questa pa-

gina  ... 

A Vazzano, invece, in data  1 giugno, gli a-

lunni della classe V primaria hanno incontra-

to la classe III Secondaria. Dopo aver presen-

tato le principali differenze tra i due ordini di 

scuola, gli alunni di III hanno illustrato il 

funzionamento della piattaforma ludico-

didattica Kahoot e, insieme ai più piccoli, si 

sono cimentati su domande di cultura gene-

rale, svolgendo il ruolo di tutor. 
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“Polvere di stelle” 

La classe terza della scuola secondaria di primo grado 
“Domenico Carnovale” di San Nicola da Crissa, ha 
accolto con grande entusiasmo la proposta di sceglie-
re ed adottare un monumento del nostro piccolo e 
meraviglioso borgo, un gioiello di ineffabile bellezza, 
ricco di storia e di incanti, in cui ogni tradizione è 
gelosamente tramandata di padre in figlio, affinché la 
memoria sia il filo conduttore che lega indissolubil-
mente il passato al presente con i suoi moniti ed inse-
gnamenti ,con storie uniche, che rimandano ai rituali 
ancestrali della vita contadina, intrise di sacro e profa-
no. Dopo aver attentamente studiato la nostra realtà 
territoriale abbiamo deciso di adottare un monumen-
to che rievoca la tragedia dell’undici ottobre del 1959, 
quando un giorno di festa si trasformò in un evento 
nefasto, dipinto di morte e dolore, il cui eco raggiun-
se la stampa nazionale.  
Gli anziani, con occhi lucidi e commossi, raccontano 
che in occasione dei solenni festeggiamenti della Ma-
donna del Santissimo Rosario, esattamente la sera di 
domenica del lontano 1959,con una piazza gremita di 
gente accorsa da ogni angolo della provincia, che a-
spettava impaziente per ammirare il maestoso spetta-
colo pirotecnico :” Arrivò la fine del mondo, qualcosa 
andò storto ”, ogni anno il cielo durante questa festi-
vità si colorava di mille colori, addirittura c’era una 
competizione per chi riusciva a stupire con effetti spe-
ciali ed il vincitore riceveva un lauto compenso, le 
famose centomila lire, una cifra esorbitante che tribu-
tava grandi onori a chi era riuscito ad incantare il cie-
lo, con creazioni che rasentavano il divino, purtroppo 
mentre i fuochi si alternano maestosi e  scintillanti , il 
diciottesimo petardo non esplode, cade su un muc-
chio di ghiaia e si trasforma in pericolosi proiettili, il 
bilancio è devastante cinque morti e 140 feriti, vite 
spezzate, morte e dolore hanno segnato la comunità 
festante e da quel fatidico giorno nessun fuoco 
d’artificio turberà la queste della comunità . Per ricor-
dare la tragedia, il 3 novembre del 2009 viene eretto 
un monumento singolare, raffigurante i volti delle 
cinque vittime, quattro di San Nicola da Crissa ed una 
della vicina Maierato; Stefano Galati barbiere, aveva 
soltanto venticinque anni, Michele Galati, Gregorio 
Costa di Maierato, di diciotto anni ed una grande pas-
sione per i motori, Pasquale Martino insegnante di 

trentatré anni e la moglie Antonietta La Face. Il tem-
po scorre veloce ed inesorabile ma la comunità non 
dimentica ed ogni anno si torna a ritroso con il tem-
po e come se l’orologio della storia si fermasse per 
farci riflettere, per rievocare il passato con i suoi lati 
oscuri e misteriosi. Da questa tragedia abbiamo impa-
rato tanto, sul valore della vita ,sugli usi ed i costumi 
delle nostre confraternite ma soprattutto abbiamo 
lavorato in un contesto di grave emergenza sanitaria 
che ha colpito il globo intero e siamo certi che nessun 
lockdown può arrestare il cammino delle conoscenze, 
che la cultura è il faro di luce che scopre il passato ed 
illumina il presente e ci piace pensare che le nostre 
cinque vittime si siano trasformate in magiche polveri 
di stelle che dal cielo guidano e proteggono la nostra 
comunità, nell’adottare questo monumento ci assu-
miamo la responsabilità non solo materiale ma so-
prattutto morale di tramandare ai posteri la nostra 
storia come un patrimonio di inestimabile valore che 
vivrà imperterrito nei secoli.  

Classe terza, Scuola Secondaria di primo grado,  

San Nicola da Crissa 
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Pluriclasse, prima e seconda, Scuola Primaria,  

Capistrano 
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Pluriclasse, prima e seconda, Scuola Primaria,  

Capistrano 
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Pluriclasse, prima e seconda, Scuola Primaria,  

Capistrano 
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Pluriclasse, prima e seconda, Scuola Primaria,  

Capistrano 
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Classe prima, Scuola Secondaria di primo grado,  

Capistrano 

Classe prima, Scuola Secondaria di primo grado,  

Vazzano 

CONCORSO Sbulliamoci 

Gli alunni della Secondaria della classe I di Capistrano e della classe I di Pizzoni, seppur in un periodo di so-
spensione delle attività didattiche in presenza, hanno realizzato con impegno e dedizione il video “Ciao, io 
mi chiamo ...” per partecipare al concorso nazionale “Sbulliamoci”.   
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CONCORSO Sbulliamoci 

Un fumetto per dire NO al bullismo e al cyberbullismo! Un plauso agli alunni che  - nell’ambito del  con-
corso “Sbulliamoci” - hanno saputo riflettere a loro modo su queste tremende piaghe della società con-
temporanea. 

Classe prima, Scuola Secondaria di 

primo grado, Capistrano 

Classe terza, Scuola Secondaria di 

primo grado, Vazzano 
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Caloiero Fabio, Chiera Karol, Fatiga Vincenzo, 

Gambino Francesco, Grimaldi Francesco,  

Grimaldi Giuseppe, Ierullo Davide, 

Classe terza, Scuola Secondaria di primo grado,  

Vazzano 

CONCORSO 1, 10, 100 Ninne Nanne, filastrocche, fiabe e giochi per dire “No alla mafia” 

Il testo in versi rappresenta la voce di Denise Cosco, figlia di Lea Garofalo, la testimone di giustizia uccisa 
dalla 'ndrangheta nel 2009. Ne viene fuori un grido di giustizia e un accorato sussurro di una figlia verso 
una madre sottrattale troppo presto "per colpa della cattiveria". Gli alunni, prima di cimentarsi nella scrit-
tura dell'opera, si sono documentati sulla vicenda e sulla storia di Lea e Denise. Hanno, in seguito, scritto il 
testo, volendo raccontare la vicenda dal punto di vista di una figlia che non si è piegata alla cattiveria e 
all'illegalità. In ciò hanno individuato il lascito più bello di Lea a Denise.    
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Grimaldi Francesca, Idà Noemi Marialuce,  

Scidà Alice, Villì Gaia, 

Classe terza, Scuola Secondaria di primo grado,  

Vazzano 

CONCORSO 1, 10, 100 Ninne Nanne, filastrocche, fiabe e giochi per dire “No alla mafia” 

Un altro grido che proviene dalla nostra Calabria: Federica Punturiero reclama giustizia per la madre Maria 
Chindamo. Ancora un’altra vittima di mafia, la cui storia fa rabbrividire. Le alunne hanno saputo calarsi nei 
panni di una figlia che non si è arresa e che, nonostante tutto, continua a lottare. Dopo la scrittura, il testo è 
stato trasposto in un fumetto che amplifica il messaggio delle parole. 

In memoria di Maria Chindamo 
 

Federica Punturiero è il mio nome, 
sono figlia di Maria, Chindamo di cognome. 

Per mia madre ancora lotto, 
il suo destino era ormai corrotto. 

 
È stata uccisa senza rispetto,  

orrendo è ciò che hanno fatto 
tutto questo non lo accetto 

ma comunque non mi abbatto. 
  

Di delitto mafioso si parla,  
ed è ancora un dolente tasto, 
la fine è difficile raccontarla  

perché di maiali è stata pasto. 
 

Oggi a gran voce chiedo giustizia, 
in un mondo che sottovoce bisbiglia,  

come cittadina e come figlia. 
Una madre non può sparire come immondizia. 

 
Del mio futuro una ricchezza ne ho fatto, 

per placare questo dramma  
per rivendicare mia mamma  

magistrato son diventata per riscatto. 
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Classe terza, Scuola Seconda-

ria di primo grado,  

San Nicola da Crissa 

CONCORSO 1, 10, 100 Ninne Nanne, filastrocche, fiabe e giochi per dire “No alla mafia” 

Qual è il significato della mafia?  Non esiste ed è la “cosa più inutile della terra”. Il testo ci regala un messag-
gio positivo e, insieme, la celebrazione di grandi UOMINI che hanno combattuto e che combattono contro 
la mafia. Il tutto diventa un inno alla legalità ancora più evocativo perché scritto da alunni che si apprestano 
a diventare i cittadini del domani. Inoltre, le parole diventano ancora più “vive” perché inserite in un dialogo 
tra due  persone. Buona lettura! 
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Classe terza, Scuola Secondaria di 

primo grado,  

San Nicola da Crissa 

CONCORSO 1, 10, 100 Ninne Nanne, filastrocche, fiabe e giochi per dire “No alla mafia” 

È una strana ninna nanna quella che una mamma canta al suo bambino. Ricorre al vernacolo, ma le parole 
appaiono alquanto evocative...  

Ninna nanna figghju bello 
Figghju bello senti bono,                                             

mu t’addormenti pè stasira,                                                                               
prima, sente sta novina                                                                                                                                           
chi ti cantu cu lu core,                                                   

mu ti ‘mpari finarmente                                               
 cu è la bona gente.                                                       

                                                                                          
Figghju bello non sentire 

li perzuni de lu Statu,                                                                                            
professuri, magistrati e carbinere,                                                                            

chi ni vorrianu ‘ncarcerati. 
Iji su sicuramente                                                              

 la peio de la gente.                                                    
                                                                                              

Figghju bello non guardare 
li cumpagni de la scola,  
ca si cridenu ‘mparare  

tutti l’arti alla memoria. 
Ma non serve proprio a nente 

la cultura pe la mente 
 

Figghiu bello sente cà 
e non consigli altrui,  

ca né fatiga, né ragiuni e né onestà  
fice Deo pe nui. 

Amuri non avimu e mancu volontà, 
ma de ignoranza sempe campanu, 

chissa è la verità. 
 

Figghju bello capscisti  
ca cui fatiga non vale a nente 
e nui, ‘mbece, chi arrobbamu,     

facimu proprio li pezzente.         
Ma mancu eo capiscivi precisamente     

chi tipu simu de gente.                 
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L’ora del coding 

Gli alunni della prima secondaria del plesso di Capistrano, della terza secondaria del plesso di Vazzano e 
della secondaria di Monterosso hanno preso parte ad un corso online di coding e pensiero computaziona-
le , divertendosi e apprendendo i primi rudimenti della programmazione digitale. 
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Per non dimenticare ... 

Luigi Martelli, classe prima, Scuola Secondaria di primo grado, Pizzoni 
Giorgia Gambino, classe prima, Scuola 

Secondaria di primo grado, Piz-

Sofia Minniti,  

classe prima,  

Scuola Secondaria di primo grado,  

Pizzoni 

Stefano Gambino, classe prima,  

Scuola Secondaria di primo grado, Pizzo-

Hamid Mojahid,  

classe prima,  

Scuola Secondaria di primo grado,  

Pizzoni 

Simonetta Monardo, classe prima,  

Scuola Secondaria di primo grado, Pizzoni 

Il Corriere dell’IC Vallelonga  
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Il Corriere dell’IC Vallelonga  

Ringraziamo vivamente tutti coloro che hanno partecipato alla stesura del 

giornalino, offrendo una collaborazione indispensabile per la pubblicazione. 

 
 
 

DOCENTI: 
 

Bellissimo Maddalena                                                                                                                                                                                        
Brusamolino Anna 

 
Fera Rosa 

Galati Maria Soccorsa 
Galloro Maria  

 
Giordano Maria Grazia 

Idà Graziella  
Iozzo Giovanna 

 
Messina Giuseppe 

 
Monterosso Teresa 
Marcianò Gesualda  
Moscato Antonella 

Natale Rosanna 
Pasceri Daniela 

Valente Caterina                                                                                    

 
 
 

ALUNNI:    
 
Pluriclasse I e II, Primaria, Capistrano 
Classe I, II e III, Sec. di I grado, Monterosso/
Pluriclasse I e II, Sec. di I grado Capistrano 
Pluriclasse I e II, Primaria, Capistrano 
Classe V, Primaria, Capistrano 
Classe III, Sec. di I° grado, Vazzano/ Classe I, Sec. 
di I° grado, Pizzoni 
Primaria, Capistrano 
Classe V, Primaria, Capistrano  
Pluriclasse I e II, Sec. di I° grado, Capistrano/classe 
III, Sec. di I° grado, S. Nicola da Crissa    
Classe III, Secondaria di I° grado, San Nicola da 
Crissa 
Classe III e IV, Primaria, Capistrano 
Pluriclasse I e II, Sec. di I° grado, Capistrano 
Classe I, Sec. di I° grado, S. Nicola da Crissa  
Classe V, Primaria, Capistrano 
Classe III e IV, Primaria, Capistrano 
Classi II e III, Sec. di I° grado, S. Nicola da Crissa  
 
 



 
 
 

 

  

 

 

 

 

 

 

  

 

 

  

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

  



 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

  



 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

  



 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 



 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

  



 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

  

 

 

 



 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 
 
 

 

  

  

  



 

 

La Scuola Primaria di Capistrano presenta:  

 

Il PROGETTO : “PICCOLI SCRITTORI CRESCONO” 

Oggi, è difficile dare spazio alle parole, ai suoni, ai significati, immersi come siamo in questo “villaggio globale” 
confuso e robotizzato, mentre basta aprire la televisione, la  “nostra finestra sul mondo” per vedere  continue 
immagini che ci distraggono e ci coinvolgono commuovendoci, lasciandoci inermi sulle nostre poltrone, nel 
nostro piccolo mondo a mostrare indifferenza o grande sensibilità per la nostra società.   
Un altro  anno è già passato, in tutti questi mesi, siamo rimasti tanto tempo in casa per rispettare le misure di 
contenimento, tra un’ondata e l’altra abbiamo fatto lezione davanti a un computer, abbiamo creato una classe 
virtuale facendo didattica a distanza. Ritornati a scuola,  i nostri alunni hanno imparato a usare la mascherina, a 
pulirsi le mani con  il disinfettante, a capire quanto bisogna rimanere distanti l’uno dall’altro, i nostri bambini, 
che prima di combattere contro un nemico invisibile avevano bisogno della carezza della maestra, sentivano la 
necessità di prendersi per mano con la compagna o il compagno di banco e buttarsi tra le braccia dei genitori, del 
nonno  o della zia per fargli sentire la gioia che avevano ogni volta che li venivano a prendere a scuola.  
Tutti  siamo stati però uniti da una speranza: che la pandemia prima o poi andasse via! 



 

 

SPERANZA 

(Il 23 marzo 2020, “Speranza” venne letta al termine 

di una seduta della Commissione Europea come mi-

glior messaggio da inviare alla popolazione spaventa-

ta e disorientata per l’arrivo della pandemia.) 

É stato quasi naturale partire dai suoi testi, così attuali e autentici, i bambini della Scuola  Primaria di Capistrano 
sono stati guidati dalle loro maestre  alla scoperta di questo  scrittore geniale, semplice, ironico e originale,  con 
le sue “Favole al rovescio”,  le “Favole al  telefono”,  le “Filastrocche in cielo e in terra”, “La grammatica della fan-
tasia” e tanto altro ancora,  ha abbracciato diversi temi, ispirando  con il suo ottimismo i piccoli  lettori che si 
sono resi protagonisti di  piccole storie, pensieri spontanei e componimenti poetici, impreziositi  da 
un’esplosione di colori e di immagini, frutto della loro creatività.  
Ho chiesto a un bambino: Perché ti piace scrivere? mi ha risposto: Perché ho tante cose da dire. Per capire cosa 
sento. Essi hanno il diritto costituzionale di esprimersi e di comunicare come la stessa  Costituzione Italiana reci-
ta all’articolo 21: “ Tutti i cittadini possono esprimere liberamente il proprio pensiero con le parole, lo scritto e 
ogni altro mezzo di diffusione”. 
Questo spazio è dedicato ai nostri alunni  che hanno sperimentato l’uso delle parole  manifestando i loro senti-
menti, aggrappandosi alle metafore o alle similitudini per tirar fuori la propria interiorità, il loro piccolo universo 
fatto di versi da costruire, a volte faranno sorridere per la loro ingenuità, altre volte sorprenderanno per la loro 
profondità, altre volte ancora ci spiazzeranno tanto da farci pensare:  “Come fa un bambino di sette o dieci anni 
ad aver sentito e pensato tutto questo”? Attraverso il  linguaggio poetico si impara  a guardare il mondo che ci  
circonda con altri occhi, a contemplare la bellezza, l’armonia del Creato ma avere vicino gli insegnanti che ascol-
tano, apprezzano e raccolgono il pensiero facendolo diventare verso è la vera forza della poesia. É   necessario che 
noi adulti, non solo come educatori, troviamo la forza di leggere i pensieri che i nostri bambini sanno nasconde-
re bene tra le righe, scrivere per loro è stata  un’occasione per evadere dalla vita reale e rifugiarsi nella fantasia, 
non per isolarsi, il Maestro Rodari diceva:  “Occorre una forte immaginazione per immaginare un mondo mi-
gliore di quello in cui viviamo e mettersi a lavorare per costruirlo…”.   
Buona lettura! 



 

 

CLASSE PRIMA 



 

 

Quando i bambini ci insegnano a riconoscere la flora locale, 

un intreccio di creatività è la loro fantasia, nasce spontanea 

come i fiori nei campi. 

Il Club dei disegnatori  

Guardiamo dalla finestra per osservare il mondo che ci 

circonda. 

Illustro la poesia: SIGNORA MAESTRA 



 

 



 

 

Il Club dei Poeti 



 

 

Classe II 

 

Ci sono amici rumorosi, 

altri silenziosi, 

sono tutti così preziosi,  

aspettano solo che tu li prenda per mano 

e insieme andrete lontano. 



 

 



 

 

Classe I e II  

Rodari is international!!  
Rhyme of words: 
who ever wants to come forward. 
My head is full of words, 
as in “the moon” and “the whale”. 
But the most beautiful in my heart,  
I hear them beat: “mom”, “love”.  
                                           Gianni Rodari 



 

 



 

 

Classe I 

Esprimiamo insieme la nostra gioia della fede con “Le uova fiorite” 

Il Club dei disegnatori 

C’era una volta un coniglietto che voleva regalare a due bambini suoi amici tante uova di Pasqua. Per far loro  
una sorpresa, cercava un posto dove nascondere le uova. All’alba si avvicinò alla casa dei bambini col suo sacchet-
to rigonfio. Il prato lì davanti era tutto coperto di fiori di croco, bianchi, gialli e azzurri, che somigliavano a tante 
uova colorate. Il coniglietto nascose le uova tra i fiori e se ne tornò a casa. Al sorgere del sole avvenne un fatto 
straordinario: i fiori del prato diventarono uova di Pasqua. Una colomba se ne accorse e andò  in giro a spargere 
la notizia. Presto il prato fiorito fu pieno di bambini, mentre le uova di cioccolato continuavano a fiorire. Anco-
ra oggi i vecchi del paese raccontano che quella sia stata la Pasqua più dolce di tutte. 



 

 

Classe II 

 Esopo 
Molto tempo fa, quando il mondo subiva ancora il dominio degli Dei, creature dispettose e sentimentali, visse 
un giovane, chiamato Esopo, nato nell'antica Grecia, terra di sogni e di poeti. Costui era un ragazzo dall'aspetto 
sgraziato, ricurvo sulle spalle, tozzo e balbuziente. A causa della sua bruttezza, i compagni non perdevano occa-
sioni per deriderlo e colpirlo con scherzi crudeli, costringendolo ad allontanarsi dal gruppo e a rinchiudersi nel 
giardino di casa. Esopo possedeva, però, un animo molto buono e la sua mente era colma di fantasia. Egli non 
riusciva ad esprimere a parole ciò che i suoi pensieri inventavano e questo per via di quella orribile difficoltà a 
comunicare donatagli dalla sua persistente balbuzie. Finché, un giorno, solleticato dai dolci profumi della prima-
vera, osservando il lento riandare di una solerte formichina impegnata nel suo lavoro e l'allegra spensieratezza di 
una frivola cicala, inventò la sua prima favola! Mancandogli la possibilità di narrarla a voce, il ragazzo decise di 
scrivere ciò che aveva appena ideato. Le frasi si assestarono magicamente una accanto all'altra e, dopo avere rilet-
to quanto appena composto, pensò di mostrare la fiaba ad uno dei suoi maestri. Questi, un uomo molto vecchio 
e saggio, apprezzò tantissimo lo scritto del suo allievo e lo invitò a creare altri racconti, lodando la sua impareg-
giabile fantasia. Incoraggiato dai complimenti dell'insegnante, Esopo continuò a scrivere. Nacquero co-
sì tantissime favole, inventate durante i suoi pomeriggi solitari trascorsi studiando il comportamento degli ani-
mali e paragonandolo a quello dell'uomo. Incuriositi dai vanti che di lui faceva il buon maestro, i suoi compagni 
chiesero un giorno, al ragazzo di poter leggere qualcuna delle sue fiabe. Vincendo ogni rancore, il giovane diede 
loro i propri racconti che erano ormai diventati numerosissimi. Affascinati dalla bellezza e dalla semplicità di 
quelle favole, tutti i ragazzi del paese si avvicinarono al mite e tranquillo Esopo, complimentandosi con lui chie-
dendogli sempre nuove novelle. A poco, a poco la fama dei favolista si diffuse in tutta la Grecia finché egli diven-
ne un personaggio importante, ammirato e apprezzato da moltissima gente.  

Le favole “…quelle vecchie e quelle nuove, possono contribuire ad educare la mente. La fiaba è il luogo di tutte 
le ipotesi: essa ci può dare delle chiavi per entrare nella realtà per strade nuove, può aiutare il bambino a conosce-
re il mondo”. Gianni Rodari 

Classe III/IV 



 

 
Classe III/IV 

Abbiamo studiato le favole di Esopo. 

Chi era ESOPO? 

La sua infanzia  è simile a quella di tanti bambini che vengono bullizzati, Esopo con la sua storia personale  ci 

insegna ad avere fiducia nelle nostre capacità e a coltivare il nostro talento.  

Esopo 
Molto tempo fa, quando il mondo subiva ancora il dominio degli Dei, creature dispettose e sentimentali, visse un giova-
ne, chiamato Esopo, nato nell'antica Grecia, terra di sogni e di poeti. Costui era un ragazzo dall'aspetto sgraziato, ricurvo 
sulle spalle, tozzo e balbuziente. A causa della sua bruttezza, i compagni non perdevano occasioni per deriderlo e colpirlo 
con scherzi crudeli, costringendolo ad allontanarsi dal gruppo e a rinchiudersi nel giardino di casa. Esopo possedeva, pe-
rò, un animo molto buono e la sua mente era colma di fantasia. Egli non riusciva ad esprimere a parole ciò che i suoi 
pensieri inventavano e questo per via di quella orribile difficoltà a comunicare donatagli dalla sua persistente balbuzie. 
Finché, un giorno, solleticato dai dolci profumi della primavera, osservando il lento riandare di una solerte formichina 
impegnata nel suo lavoro e l'allegra spensieratezza di una frivola cicala, inventò la sua prima favola! 
Mancandogli la possibilità di narrarla a voce, il ragazzo decise di scrivere ciò che aveva appena ideato. Le frasi si assestaro-
no magicamente una accanto all'altra e, dopo avere riletto quanto appena composto, pensò di mostrare la fiaba ad uno 
dei suoi maestri. Questi, un uomo molto vecchio e saggio, apprezzò tantissimo lo scritto del suo allievo e lo invitò a 
creare altri racconti, lodando la sua impareggiabile fantasia. Incoraggiato dai complimenti dell'insegnante, Esopo conti-
nuò a scrivere. Nacquero così tantissime favole, inventate durante i suoi pomeriggi solitari trascorsi studiando il com-
portamento degli animali e paragonandolo a quello dell'uomo. 
Incuriositi dai vanti che di lui faceva il buon maestro, i suoi compagni chiesero un giorno, al ragazzo di poter leggere 
qualcuna delle sue fiabe. Vincendo ogni rancore, il giovane diede loro i propri racconti che erano ormai diventati nume-
rosissimi. 
Affascinati dalla bellezza e dalla semplicità di quelle favole, tutti i ragazzi del paese si avvicinarono al mite e tranquillo 
Esopo, complimentandosi con lui chiedendogli sempre nuove novelle. A poco, a poco la fama dei favolista si diffuse in 
tutta la Grecia finché egli divenne un personaggio importante, ammirato e apprezzato da moltissima gente. 
Sì, quel giovane goffo e bruttino si trasformò ben presto nel più grande scrittore di tutti i tempi! 

MORALE: Se si fanno dei sa-

crifici si raccolgono i frutti, 

solo chi si impegnerà di più 

avrà ciò che merita  



 

 

Il dialetto è considerato patrimonio culturale dell’umanità, insieme alle migliaia di lingue par-
late nel mondo, in quanto parte fondante dell’identità di ogni comunità. L’Italia è uno dei 
Paesi al mondo con più varietà di dialetti in quanto ogni comune ne ha uno.  

“La cicala e la formica” di Esopo  in dialetto 
calabrese 

 
A cicala e a formicula  

Era viarnu, e i formiculi stacianu asciucandu u 
ranu chi avianu cojiutu cu tanta fatica tutta 
l’estati. Arrivau na cicala affamata e ‘nci cercau u 
mangia. I formiculi ‘nci dissaru: “Nui tutta a ‘stati 
fatigamma e ni misamu ‘ncuna cosa e parti e tu 
chi facisti?”, a cicala rispundiu : “Io tutta a ‘stati 
cantai !”, “E mò balla!, ‘nci dissaru i formiculi a 
cicala.  
Morale: “Cu non speragna prima  non campa 
d’aria duoppu”. 

Rodari elogia la cicala,  la sua creatività, 
l’immaginazione , capovolge i valori della 
“favola antica” di Esopo, la formica che ac-
cumula inutilmente. Nella rilettura rivolu-
zionaria  di Rodari, la formica è contrappo-
sta alla cicala che non smette mai di andare 
in cerca del mondo “ideale” e diventa persi-
no generosa donando metà delle sue prov-
viste alla cicala .  



 

 



 

 

Il Club dei poeti 



 

 



 

 

Classe V 

Per riflettere … una favola di Esopo 

La volpe e l’uva 
Un giorno una volpe affamata venne a passare accanto a una vigna e scorse alcuni bellissimi grappoli d’uva che 
pendevano da un pergolato. 
I dolci acini le fecero venire l’acquolina in bocca, ma non poteva arrivare ad essi perché erano troppo in alto.  
La volpe allora se ne andò con aria dignitosa, dicendo: “Sono troppo verdi: la frutta acerba fa male…”. 
Morale: La favola si addice a coloro i quali fingono di disprezzare a parole ciò che non possono avere.   

Esopo is international!! 
Aesop’s Fable 



 

 

Ludovica Pasceri Rocco Mesiano—Moral:It is stupid to say that one does 

not want what can’t have  

Alla volpe di Gianni Rodari  
(Filastrocche in cielo e in ter-

ra, Einaudi, Torino 1960 – 
Premio Prato) 

 
Anche in inglese… 

 
 
To the fox 
This is that arbour 
And this is the grapes 
That the fox of the fable  
Judged not much ripe 
Because it was too high. 
 
Take a jump 
Take an other one 
If you can’t reach it 
Try again tomorrow morning,  
you can see every day 
the sweet fruit to get near; 
the training is important.  
                                         
GIANNI RODARI 
 



 

 

Classe V 



 

 

Dedicato ai bambini 
Rodari prendendo spunto dalla favola di Esopo, vuole dare un chiaro segno di speranza ai tanti ragazzi che molto 
spesso non hanno abbastanza fiducia in se stessi, li incoraggia a non fermarsi al primo ostacolo come fece la volpe 
con l’uva, che se ne andò sconfitta disprezzando l’inarrivabile “dolce frutto”. Li incita a portare avanti con tenacia 
sani obiettivi perché ogni esperienza sarà un tassello essenziale alla formazione di ogni bambino come  persona  
unica e irripetibile,  futuro cittadino responsabile e rispettoso verso gli altri, costruttori non solo di versi come 
hanno dimostrato di essere in questo spazio a loro dedicato,  ma soprattutto costruttori di un  domani  migliore.  

“Non mi scoraggio per ogni tentativo sbagliato”! 
Ilary 

“Non ho paura di fallire”! 
Crystal 

“Abbiamo bisogno di tempo ma otterremo sempre ciò che 
vogliamo. Impariamo sempre dai nostri errori, mai arren-
dersi davanti al primo ostacolo” 
Giacomo 

“Crediamo in noi stessi e troveremo sempre un 
modo per vincere”! 
Ludovica 



 

 

REFERENTE DEL PROGETTO: “Piccoli scrittori crescono”   

Ins. Graziella Ida 

Hanno partecipato alla stesura: 

CLASSE SECONDA: 

Ferraro Vittoria 

Martino Domenico 

Pilieci Antonio 

CLASSE PRIMA: 

Carroccia Francesco 

Maida Maria Elisa 

Marchese Maria Teresa 

Mazzotta Antonio 

Pasceri Carlo  

Pasceri Ginevra 

CLASSE QUARTA: 

Ceravolo Greta 

Chimirri Alice 

Tucci Bianca 

CLASSE TERZA: 

Bellissimo Vincenzo 

Cortese Giacinto 

Ferraro Zoraide 

Mandaliti Greta 

Pisani Sofia 

Zanini Asia 

 

INSEGNANTI : 

Fera Rosa 

Bellissimo Maddalena 

Giordano Maria Grazia 

Galati Maria Soccorsa 

Natale Rosanna 

Monterosso Teresa 

Pasceri Daniela 

Ida Graziella G. 

 

CLASSE QUINTA: 

Caputo Francesco 

Caputo Mattia 

Cortese Maria Stella 

La Polla Gioele 

Lombardo Francesco 

Mesiano Giacomo 

Mesiano Rocco A. 

Montesano Ilary 

Paparone Crystal 

Pasceri Carlo 

Pasceri Ludovica 

Pisani Giorgia 

Tino Martina 

Zanini Luigi Pio 


